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Programma unitario dei sindacati delle costruzioni per lo sviluppo del settore 

CON IL CONTRATTOGLI EDILI 
rilanciano la lotta per la casa 

Fillea, Filca e Feiieal denunciano la colpevole inerzia governativa e la controffensiva padronale 
Il fabbisogno abitativo per i prossimi tre anni è di dodici milioni di stanze - Duemila miliardi 
di residui passivi - L'esecuzione dei programmi può occupare circa cinquecentomila lavoratori 

Riuniti i consigli di fabbrica dell'industria e di altri settori 

Delegati operai a Marghera 
discutono i temi dell'unità 
Significativa iniziativa che ha raccolto oltre 600 lavoratori - Il documento con
clusivo - Il ruolo della struttura di base del sindacato - Prossimi collegamenti 
fra la lotta rivendicativa dei braccianti e quella dei lavoratori del settore chimico 

Come preannunciato, le Fe
derazioni nazionali dei lavo
ratori edili e delle costruzioni 
(FILLEA-CGIL, FILCA-CISL e 
FeNEAL-UIL) hanno reso no
to un importante documento 
sul rilancio dell'occupazione e 

f>roduttivo del settore. Già al-
'assemblea unitaria dei dele

gati svoltasi a Montecatini nel 
marzo scorso, i tre sindacati 
dei lavoratori edili e delle co-

Da 5 giorni 

Scioperano 
i civili della 
base NATO 
a Sigonella 

Le pessime condizioni di 
lavoro dei 300 dipen

denti italiani 

Nostro servizio 
CATANIA. 7 

«Basta con la Coca-Cola, 
vogliamo acqua potabile sul 
posto di lavoro». Questa ed 
altre singolari frasi di prote
sta si possono leggere sui car
telli innalzati dai 300 dipen
denti civili, tutti italiani, del
la base Nato di Sigonella, al
la periferia di Catania, che, 
compatti, scioperano già da 
cinque giorni. 

La molla che ha fatto scat
tare l'azione sindacale è stata 
la richiesta dei lavoratori di 
essere messi amministrativa
mente alla pari con i colle
ghi della base Nato di Napoli 
che usufruiscono di condizio
ni di lavoro meno disagiate. 
Questo però non è stato che 
lo spunto per mettere sul tap
peto, di fronte all'intransi
genza del dirigenti americani 
di Sigonella, tutta una serie 
di motivi rivendicativi sia di 
ordine salariale che di con
quista di diritti sindacali. Ec
cone un elenco, assai indica
tivo per illustrare, le condi
zioni di lavoro dei dipendenti 
civili di Sigonella. 

Non c'è contratto di lavoro, 
ma solo una specie di rego
lamento; è vietato tassativa
mente ai lavoratori iscriver
si alla Cgil e, all'atto dell'as
sunzione, ogni dipendente de
ve rispondere a un «test» in 
cui tra l'altro è inclusa la 
seguente domanda: «siete o 
siete stati membri di partito 
politico od organizzazione fau
trice del rovesciamento del 
governo degli Usa?». 

Non esistono locali per la 
mensa e di inverno I lavora
tori sono spesso costretti a 
mangiare nei gabinetti, oppu
re bisogna andare alla mensa 
militare. Non esiste sul posto 
di lavoro impianto di acqua 
potabile e quindi per bere bi
sogna Introdurre 50 lire nelle 
macchinette automatiche che 
distribuiscono Coca-Cola. A 
questo proposito c'è da sotto
lineare un particolare vera
mente Incredibile: il denaro 
delle macchinette automati
che va a beneficio esclusivo 
di un'organizzazione ricreati
va dei militari americani, per 
la costruzione di sale cinema
tografiche, teatri, club e altre 
sale di divertimento tutte «off 
limita» per i lavoratori ita
liani che le pagano. 

Non esiste un servizio di 
trasporti per i lavoratori ci
vili. che devono quindi rag
giungere Sigonella con mezzi 
propri e con una spesa di 
circa 30.000 lire al mese per 
la sola benzina. La notte scor
sa gli americani hanno dato 
fuoco ai cartelli di protesta: 
una provocazione cui i lavo
ratori risponderanno nei pros
simi giorni con un corteo per 
le vie di Catania. 

Angelo Sacco 

Sciopero nazionale 1*11 

Assicurazioni: 
lotta contro 
gli appalti 

Martedì 11 luglio sciopero 
nazionale, per l'intera giorna
ta, dei lavoratori In appalto e 
dei produttori delle società di 
assicurazione che sollecitano 
l'intervento governativo per la 
soluzione della vertenza con
trattuale. Nello stesso giorno 
tutti gli altri dipendenti si 
fermeranno per un'ora e discu
teranno in assemblea il signi
ficato della lotta. In un volan
tino i sindacati di categoria 
Cgil, Cisl e Uil denunciano i 
programmi di ristrutturazione 
di numerose imprese che ten
dono a scaricare sul lavoratori 
i maggiori costi derivanti dai 
recenti rinnovi contrattuali. 
Il maggior ricorso all'appalto 
— dice il volantino — è la 
espressione più chiara del 
carattere di questi piani pa
dronali. Gli appalti ormai in
teressano interi servizi, anche 
quelli svolti dalle stesse dire
zioni, come il lavoro meccano 
grafico o di elaborazione. In 
questo quadro si Inserisce la 
decisione delle direzioni gene
rali della Cam di passare in 
appalto l'attuale gerenza di 

. Torino. Il volantino si con-
• elude ricordando che negativi 

sono stati gli incontri finora 

fvuti con la Compagnia e con 
Ante. 

struzlonl (una categoria che, 
complessivamente conta oltre 
I milione e mezzo di occupa-. 
ti) avevano anticipato alcune 
delle linee generali della pro
posta organica per un rilancio 
del settore e individuato la 
sua stretta connessione con le 
prossime scadenze contrattuali. 

Il documento richiama l'at
tenzione delle masse lavora
trici e dell'opinione pubblica 
sulla coerente battaglia dei 
sindacati edili per una nuova 
politica urbanistica, della ca
sa e del territorio: per il so
stegno e lo sviluppo dell'occu
pazione diretta e indiretta col
legata al settore delle costru
zioni. Questa battaglia — ag
giunge — è condotta oggi dal 
sindacato in una situazione 
economica, sociale e politica 
caratterizzata dall'aggravarsi 
della crisi dell'edilizia che è 
soprattutto strutturale, deri
vante cioè dal meccanismo 
parassitario, speculativo e cao
tico su cui lo sviluppo del set
tore si è fondato. 

Altri elementi caratterizzan
ti tale crisi sono indicati nel 
crescente taglieggiamento dei • 
redditi di lavoro dei ceti ope
rai e intermedi, cui tale crisi 
dà luogo in termini di au
mento dei prezzi dei fitti; nel 
forte aggravamento della di
soccupazione del settore che 
nel solo 1971 è aumentata di 
oltre il 5%; nell'intensifica
zione dello sfruttamento e del
le forme illegali di assunzione 
e di retribuzione: nel peggio
ramento delle condizioni am
bientali e di sicurezza: nel
l'agghiacciante catena di «omi
cidi bianchi », in particolare 
tra i cottimisti e nei lavori di 
subappalto 

Rispetto a questa situazione 
si riscontra una colpevole iner
zia governativa in materia di 
politica della casa, mentre si 
assiste ad una dura controf
fensiva padronale che tende 
a giustificare, in base all'at
tuale crisi, l'accentuarsi della 
politica antioperaia, a gettare 
cortine fumogene sulle cause 
di tale crisi e sulle responsa
bilità della classe imprendito
riale, che ha anteposto il pro
fitto immediato ad una poli
tica di investimenti, infine a 
proporre una politica di ripre
sa e di sviluppo che, rinne
gando i contenuti di riforma 
presenti nella nuova legge sul
la casa, si fonda su quegli 
stessi cardini che hanno già 
prodotto esasperanti contrad
dizioni economiche, intollera
bili costi sociali, e irrimedia
bili guasti nell'organizzazione 
del territorio. 

Di fronte a questo stato di 
cose — si legge nel documen
to — il sindacato è chiamato 
ad una rinnovata azione di 
orientamento generale, di de
nuncia politica, di mobilita
zione e dì indicazione degli 
obiettivi immediati che in ma
teria di politica edilizia, e 
non da oggi, si pone. Le Fe
derazioni. assumendo tali ini
ziative alla vigilia delle pros
sime importanti scadenze con
trattuali. intendono in primo 
luogo porre in evidenza la 
stretta correlazione tra poli
tica contrattuale e politica 
delle riforme, tra azione per 
il miglioramento delle condi
zioni salariali e normative e 
azione per il sostegno e lo svi
luppo dell'occupazione, per il 
miglioramento delle condizio
ni complessive di vita e la 
crescita del potere della clas
se lavoratrice nella società. 

Servizi sociali 
In secondo luogo, consape

voli del peso sociale e politico 
delle categorie che rappre
sentano. le Federazioni inten
dono dare il proprio contribu
to alla battaglia di tutto il mo
vimento sindacale e di un va
stissimo arco di forze sociali. 
per la progressiva soluzione di 
un nodo che sempre più si 
conferma come prioritario nel
l'ambito della intera strategia 
delle riforme: quello della po
litica urbanistica, intesa come 
politica della casa, dei servizi 
sociali, delle infrastrutture ci
vili. dell'assetto del territorio. 

E* partendo da questa con
sapevolezza che i sindacati del
le costruzioni formulano pro
poste concrete per un pro
gramma di rilancio dell'edili
zia abitativa pubblica e pri
vata e delle opere pubbliche. 

EDILIZIA ABITATIVA — 
La produzione di case — si 
afferma nel documento — non 
è solo un fatto economico di 
grande rilievo nel complesso 
della produzione industriale. 
ma è anzitutto un servizio pri
mario di natura sociale, un 
nodo fondamentale dal cui 
progressivo scioglimento di
pende la credibilità o meno 
di una reale politica di svi
luppo equilibrato economico e 
sociale, a partire da una nuo
va politica meridionalistica e 
dalla ricomposizione di un 
valido rapporto tra città e 
campagna. 

Una recente stima del Co
mitato per l'Edilizia residen
ziale, peraltro molto pruden
te, valuta per il triennio "72-
"74 il fabbisogno abitativo 
nuovo a oltre 12 milioni di 
stanze (su un patrimonio esi
stente di circa 42 milioni e 
mezzo) necessario per por
tare l'indice di affollamento 
per stanza dall'attuale 1.28 
all'I. Dei 12 milioni di stanze 
II 60 per cento è costituito 
dal fabbisogno calcolato per 
11 Mezzogiorno, il cui patri
monio abitativo attuale costi
tuisce appena il 30 per cento 
circa del totale. 

L'analisi del CER si limita 
peraltro a calcolare il fabbi
sogno in base alla popolazione 
residente, dando per scon
tati 1 movimenti migratori, 

l'esodo dalle campagne. Que
sta impostazione è respinta 
dal sindacati, i quali sosten
gono una linea di politica e-
conomica che determini una 
inversione di tendenza in at
to. A fronte di questo qua
dro di urgenti esigenze sta 
un volume • produttivo del 
settore inadeguato e. per di 
più, in via di forte contra
zione. 

Di fronte a tale situazione 
i tre sindacati indicano 1 se
guenti punti > di iniziativa: 
controllo immediato dello 
stato di attuazione del pro
gramma GESCAL di edilizia 
economica e popolare per il 
1972. il cui ammontare è di 
oltre 600 miliardi. Quindi ini
zio dei lavori attuabili nello 
anno e attribuzione alle Re
gioni dei fondi GESCAL non 
spendibili entro il '72; tra
sformazione degli istituti di 
edilizia popolare esistenti nel
l'Ente regionale per la casa; 
immediato avvio dei piani di 
esproprio per il reperimento 
delle aree da usare in conces
sione e in proprietà per l'edi
lizia popolare 

Finanziamenti 
Tenendo conto però che le 

domande di finanziamenti a-
vanzate da Comuni e Regio
ni hanno già superato l'inte
ro ammontare previsto dalla 
legge (300 miliardi) necessita 
l'immediato rifinanziamento 
di questa parte della legge e 
l'adempimento, da parte dei 
comuni, di tutte quelle opera
zioni preliminari che consen
tano di estendere a tutto il 
paese un ordinato piano di 
acquisizione delle aree. In via 
generale debbono essere ra
pidamente garantite alcune 
condizioni, come l'adozione 
dei piani regolatori, di zona 
e di fabbricazione da parte 
dei comuni, l'accelerazione 
delle opere di urbanizzazione 
e l'immediata ristrutturazio
ne degli IACP. 

OPERE PUBBLICHE — Il 
settore è molto importante 
ai fini occupazionali. Questo 

comparto non ha però assolto 
a nessuna funzione in questi 
ultimi anni, essendo stata 
predominante la scelta di 
completare la rete stradale 
e quindi non affrontando con 
lo stesso impegno politico al 
tri settori di intervento ben 
più importanti sul piano so 
ciale. 

Casi si sono accumulati in 
genti residui che ormai am 
montano a circa 2 mila mi
liardi. Di questi oltre mille 
possono e debbono essere 
sbloccati entro l'anno in cor
so. Ciò è possibile, affer
mano le Federazioni, con la 
attuazione prioritaria del va 
sto programma già esistente 
nel bilancio dello Stato per 
l'edilizia scolastica e gli asili 
nido, l'edilizia ospedaliera, le 
opere infrastnitturali e di at 
trezzatura del territorio, la 
sistemazione idro-geologica e 
montana, le opere fondiario 
e di bonifica 

In questo ambito la prece 
denza assoluta deve essere 
data ai programmi per il 
Mezzogiorno. Nel contesto di 
queste scelte, che unificano 
gli interessi degli edili a quel 
li degli altri lavoratori e di 
tutta la collettività, occorre 
poi procedere allo snellimen 
to delle procedure per il de 
centramento effettivo delle 
funzioni del ministero dei 
Lavori pubblici, demandando
le alle competenze regionali 
e un programma di copertura 
finanziaria ai comuni per il 
concorso nelle opere. 

Le Federazioni ritengono 
che con l'immediata utilizza 
zione dei mezzi disponibili e 
la esecuzione dei programmi. 
è possibile dare subito lavo 
ro a non meno di 500 mila la 
voratori. 

Il collegamento tra la tema 
tica contrattuale e questa 
piattaforma di rilancio del 
settore è e sarà — conclude 
il documento — il punto di 
forza della generalizzazione 
del movimento sindacale per 
piegare il padronato e co
stringere il governo al con 
fronto e all'accoglimento de
gli obiettivi indicati. 

FORZA E UNITA' DEI CHIMICI 
Le segreterie nazionali ^ederchimici, FILCEA e UILCID in 
un comunicato sottolineano, all'indomani della grandiosa ma
nifestazione nazionale dei 50.000, il valore politico che essa 
assume di fronte alle posizioni oltranziste del padronato chi
mico. La partecipazione massiccia di decine di migliaia di 
operai, tecnici e impiegati dei gruppi monopolistici e delle 
piccole e medie fabbriche è la dimostrazione non solo della 
forza della categoria, e della sua grande unità, ma anche 
della determinazione di conquistare il contratto. L'adesione di 
tutte le categorie dell'industria della terra e dei servizi con 
folte delegazioni presenti a Milano, cosi come la presenza 
confederale, sono non solo la testimonianza dell'unità di classe 
di fronte al pesante attacco padronale, ma l'impegno a costruire, 
pur nelle necessarie articolazioni di tempi e di modi, un fronte 
unito attorno alla lotta dei chimici alla quale il padronato 
tende a dare il carattere di una prova generale. La lotta ora 
continua nella fabbrica con otto ore di sciopero settimanali 

Contro la minacciata smobilitazione 

I lavoratori occu pano le aziende 
della Rossari-Varzi in Piemonte 

Decisa dal Consiglio comunale la requisizione dello stabilimento di Gal
liate — Inammissibile l'atteggiamento del governo e della GEPI 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA. 7 

I lavoratori del complesso 
Rossari e Varzi stanno inten
sificando le iniziative di lot
ta per difendere i posti di la
voro, minacciati dalia decisio
ne di sciogliere la società. At
torno agli operai si sta crean
do un vasto movimento di so
lidarietà attiva, che investe 
tutte le popolazioni dei paesi 
interessati dalla crisi del com
plesso. 

Giovedì sera si è tenuta a 
Galliate una riunione straor
dinaria del Consiglio comu
nale. aperto ai lavoratori, che 
ha deciso la requisizione del 
le fabbriche della Rossari e 
Varzi 

Oggi, intanto, mentre i sin
daci dei paesi interessati si 
sono recati a Roma per pren
dere contatti con gli espo
nenti del ministero delle Par
tecipazioni Statali, i lavora
tori hanno deciso di passare 
all'occupazione delle fabbri
che. 

Questa è la risposta che i 
lavoratori danno all'atteggia
mento antioperaio tenuto fino 
ad ora dalla Gepi e dal go
verno. che vogliono portare 
a termine un piano di ristrut
turazione di chiara marca pa
dronale. per favorire, pare. 
l'acquisto de] complesso da 
parte di gruppi imprenditoria
li privati. 

UMBRIA 

Forte risposta 
all'attacco 
padronale 

PERUGIA, 7 
La classe operaia un-ora ha 

dato una prima, forte rispo
sta alle provocazioni padrona 
li che alla Moretti di Magia 
ne e alla Pozzi ii Spoleto 
hanno portato, rispettivamen 
te al licenziamento del delega 
to d'azienda e di tre delega 
ti di reparto. Il padronato 
umbro tenta evidentemente un 
attacco concentrico contro le 
conquiste dei lavoratori: sta
mane è stato licenziato un d*v 
legato di reparto dal gruppo 
Nardi di Città di Castello e 
un altro è stato sospeso alla 
Colussi di Assisi. Alla NarHi 
come alla Moretti e alla Poz
zi gli operai erano mobilita 
ti sui temi dell'ambiente di 
lavoro, e della salute per im 
porre migliori condizioni di la
voro: il padronato erra. col 
pendo gli elementi pin com 
battivi, di stroncare FUI na
scere la lotta operaia. Oggi — 
in segno di solidarietà con la 
lotta che da circa una setti
mana vede impegnati i la'-om 
tori della Moretti — hanno 
scioperato per 24 ore. rispon 
dendo all'appello lanciato dai 
sindacati. le decine di piccole 
e medie aziende 

1 NAPOLI 

Si ferma 
il 18 luglio 
l'industria 

NAPOLI. 7 
Sciopero generale per lo svi

luppo economico e l'occupa
zione nel settore dell'industria 
il 18 luglio a Napoli. 

Edili e tessili si asterranno 
dal lavoro per l'intera gior
nata mentre in tutte le altre 
categorie è in corso la con
sultazione dei lavoratori per 
stabilire le modalità della lo 
ro partecipazione. 

Tre gli obiettivi sui quali 
punta l'azione dei sindacati: 
si sollecita un immediato in
tervento del governo per le 
fabbriche occupate dai lavo
ratori o in lotta per impe
dirne la chiusura o gli annun
ciati massicci licenziamenti 
(Cantiere navale Pellegrino. 
Eternit. Poligrafica Carte Va
lori. Manifatture cotoniere 
meridionali. Van Raalte, Ire-
Ignis ecc.). In secondo luogo 
viene posto il problema dello 
sblocco dei circa 600 miliardi 
da tempo stanziati per l'edi
lizia popolare e le opere pub
bliche. Le grandi organizza
zioni sindacali dei lavoratori, 
infine, rilanciano la «verten
za di Napoli » nei confronti 
del governo, delle Partecipa
zioni statali, della Regione 

GENOVA 

Scarcerato il 
sindacalista 

Bertino 
GENOVA. 7. 

Primo importante successo a 
Genova della lotta intrapresa 
dalle masse operaie e dai loro 
rappresentanti sindacali contro 
l'ondata di repressione che. rie
sumando anche i famigerati 
reati di opinione, aveva regi
strato l'incarcerazione del de
legato di fabbrica dell'ASGEN 
Giuseppe Bertino. seguita da sei 
ordini di cattura a carico di 
altrettanti studenti e, infine, co
me ieri riferivamo, la denun
cia poliziesca contro « L'Unità » 
e il quotidiano socialista < Il 
Lavoro», rei di aver riportato 
le testimonianze dei lavoratori 
e dei loro difensori sui fatti 
che avevano dato luogo alle 
gravi incriminazioni. 

Questa mattina il giudice 
istruttore dott. Giuseppe Petril-
ìo contrariamente al parere 
espresso dalla procura della Re
pubblica. ha firmato l'ordine 
di scarcerazione del delegato di 
fabbrica Bertino. al quale ha 
concesso la libertà provvisoria. 

L'ordine di scarcerazione ve 
niva eseguito nella serata odier
na. e Bertino è stato atteso fuo
ri del carcere e festeggiato 

DOPO L'INCONTRO FRA I SINDACATI E LA FINMARE 

Nessun impegno per i servizi marittimi 
Le Federazioni marinare chiedono un effettivo potenziamento della flotta 
Ha avuto luogo a Roma 

l'incontro fra il presidente 
ed il direttore generale del
la Finmare e le Segreterie 
generali delle Federazioni Ma
rinare aderenti alla CGIL, al
la CISL e alla UIL, per l'esa
me dei problemi relativi alla 
ristrutturazione e potenzia
mento dei servizi marittimi 
convenzionati, affidati alle so
cietà di P.I.N. (Italia, Uoyd 
Triestino, Adriatica e Tirre-
nia). 

I rappresentanti sindacali 
— informa un comunicato — 
hanno manifestato le loro se
rie preoccupazioni per lo sta
to di disagio in cui operano 
le aziende, anche in riferimen
to alla mancata attuazione 
del previsti piani del Mini

steri responsabili secondo gli 
indirizzi approvati lo scorso 
anno dal CIPE. 

Inoltre, i sindacati hanno 
chiesto di essere messi a co
noscenza delle eventuali deci
sioni che la Pinmare inten
de prendere, nell'ambito 
della propria autonomia per 
fronteggiare l'attuale diffici
le momento che rischia di 
mettere in pericolo il lavoro 
di migliaia di marittimi. 

I responsabili della Fin 
mare, nel corso dell'incontro 
hanno confermato la validità 
del programma a suo temi. 
deliberato dal Comitato In 
terministeriale per la pro
grammazione economica. 

Nell'ambito dei propri po
teri la Finmare ha program

mato alcuni provvedimenti 
che comporterebbero il disar
mo di alcune navi e la sosti
tuzione di altre unità anti
quate ed ormai superate, non
ché il rafforzamento, con na
viglio idoneo e moderno, di 
talune linee da carico. Tali 
misure comporterebbero una 
riduzione di circa cinquecen
to posti di lavoro. 

Le Federazioni Marinare 
hanno replicato che tali prov
vedimenti, qualora attuati sen 
za una visione - generale del 
problema, non varierebbero 
nella sostanza la precaria si
tuazione di gestione delle 
quattro compagnie e di con
seguenza prima di adottare 
una qualsiasi iniziativa par
ziale è indispensabile che 11 

governo e l'Ir! diano concre
ta dimostrazione di voler rea
lizzare a tempi brevi il prò 
gramma di sviluppo e ammo
dernamento della flotta di pre
minente interesse nazionale. 

Purtroppo, è da rilevare, 
che anche dal comunicato di
ramato ieri dal ministero per 
la Marina Mercantile non e-
mergono elementi nuovi, né vi 
sono smentite alla posizione 
ufficiale negativa assunta di 
recente dall'Irl sul problema 
in questione. 

In conseguenza di quanto 
sopra le Federazioni Marina
re hanno deciso di sollecita
re il già richiesto incontro con 
il ministro della Marina Mer
cantile al fine di approfondi
re la complessa situazione, 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 7 

L'esigenza dell'unità si fa 
più acuta e pressante nel mo
mento della lotta, quando lo 
scontro è duro o si preannun
cia duro. Ancor più la si sen
te in questo momento di con
troffensiva reazionaria che fra 
gli obiettivi da colpire ha po
sto anche il processo unitario. 

E' nata da questa esigenza, 
da queste considerazioni, la 
iniziativa dell'assemblea gene
rale dei consigli di fabbrica 
del settore industria (ma vi 
hanno partecipato, portando
vi un positivo contributo, an
che ferrovieri, braccianti e 
lavoratori del pubblico impie
go) che si è svolta nel po
meriggio di mercoledì nel ca
pannone del Petrolchimico di 
Porto Marghera, sullo svilup
po e il rilancio del processo 
unitario. 

La decisione di indire l'as
semblea, maturata nel corso 
del dibattito nel consiglio del 
Petrolchimico come risposta 
agli attacchi della Montedi-
son contro lo sciopero artico
lato, è stata assunta dalle se
greterie camerali provinciali 
CGIL, CISL, UIL che l'hanno 
promossa ufficialmente. Oltre 
seicento lavoratori, assiepati 
nell'enorme capannone, hanno 
partecipato all'assemblea che, 
per circa tre ore, ha dibat
tuto 1 temi dell'unità e del
lo sviluppo dell'azione sinda
cale. In un documento, 
raccogliendo gli elementi e le 
indicazioni emersi nell'assem
blea, si affida alle strutture 
organizzative di base il rilan
cio del processo unitario. 

« Infatti — si legge tra l'al
tro nel documento — nella 
attuale fase di difficoltà del 
processo unitario e mentre 
attraverso il patto federativo 
vengono ricercate intese di 
carattere generale che Impe
discano un grave riflusso di 
tutto il movimento e permet
tano nel tempo stesso la ri
presa su basi nuove del pro
cesso unitario, diventa più 
che mai necessario rilanciare 
•in grande movimento di par
tecipazione di base che abbia 
al centro la valorizzazione di 
questi nuovi strumenti... ». 

La possibilità concreta del 
superamento dell'attuale si
tuazione complessa sta nel 
fatto che, di nuovo, siano le 
grandi masse dei lavoratori a 
farsi carico del compito di 
travolgere tutte le resistenze 
e far si che, veramente, il 
sindacato unitario sia frutto 
di un cammino percorso tut
to sulle gambe dei lavoratori. 

Tale impostazione ridicoliz
za la tesi, che qualcuno è ve
nuto a sostenere anche nel
l'assemblea di Marghera, di 
una presunta « rivincita » del
la a base », sui « vertici bu
rocratizzati ». In effetti — ed 
è stato rilevato in molti in
terventi — il processo non è 
stato messo in difficoltà da 
« vertici sindacali », ma da 
« vertici antiunitari » che han
no eseguito precise disposi
zioni uscite da segreterie e 
gruppi di potere interni a 
partiti che sono stati chiara
mente individuati e indicati 
nel Psdi, nel Pri, nella De. 
gli stessi partiti che, col Pli. 
hanno dato vita ad un go
verno e ad una maggioranza 
di centro-destra che, stru
mento della controffensiva 
reazionaria in atto contro i 
lavoratori, opera — denuncia 
il documento unitario — una 
significativa saldatura fra le 
posizioni e le spinte antiope-
raie del padronato e delle 
forze politiche moderate e 
conservatrici ». 

E* evidente che, nel momen
to in cui il consiglio di fab
brica viene investito di tali 
compiti, deve anche adegua
re la sua funzione, acquisire 
una coscienza «esterna» alla 
fabbrica, per essere «sempre 
più capace di assolvere un 
compito di direzione non so
lo rispetto ai problemi esclu
sivamente aziendali ma di 
tutta la strategia del movi
mento sindacale». Si tratta, 
cioè, per il consiglio di fab
brica, di affermare in con
creto il ruolo di struttura di 
base del sindacato per po
tersi meglio guardare intor
no, oltre i cancelli della fab
brica, per proiettarsi nel ter
ritorio, nella società, so
prattutto per impostare, alla 
testa del blocco di forze e 
di alleanza che con la lotta 
sarà riuscito ad aggregare, un 
processo di trasformazione, 
il nuovo tipo di sviluppo eco
nomico che la stessa strate
gia delle riforme, di cui la 
classe operaia è portatrice, 
impone. 

Un'altra esigenza la cui rea
lizzazione ha bisogno di tem
pi brevissimi è. per il consi
glio di fabbrica, quella di de
terminare la nascita di un 
nuovo strumento interazien
dale. capace di coordinare a 
livello di zona o provinciale 
o interprovinciale, l'azione 
per il rinnovo del contratti. 

Esprimere il massimo di 
unità, in questa fase delicata 
dello scontro, è un'esigenza 
non solo dei lavoratori im
pegnati nella lotta per il rin
novo dei contratti, ma di tut
to il mondo del lavoro. In 
questo quadro l'assemblea ha 
indicato la necessità di de
terminare un primo legame 
tra le due lotte contrattuali 
aperte attualmente: quella 
dei braccianti che la brutale 
ostinazione degli agrari fa 
durare da otto mesi e quella 
del chimici 

Il 12 luglio, alla manifesta
zione cui 1 braccianti vene
ziani daranno vita a Mestre, 
sarà presente anche il coor
dinamento dei consigli di fab
brica delle aziende chimiche 
di Porto Marghera. 

Domenico D'Agostino 

Nella cintura di Torino 

150 industriali 
denunciati 

per violazioni 
sull'apprendistato 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 7 

Centocinquanta padroni di 
industrie situate nei comuni 
di Settimo e Grugliasco, nella 
« cintura » torinese, sono st:iti 
denunciati al pretore del la
voro di Torino, dagli allievi 
ed insegnanti delle locali scuo 
le di apprendistato, per una 
serie di violazioni continuate 
alle leggi che tutelano i mi
nori e gli apprendisti. Le vio
lazioni segnalate e documen 
tate al magistrato riguarda
no principalmente l'imposi/u» 
ne del turno di notte agli ap
prendisti, l'Imposizione del la
voro straordinario e del cot
timo. l'assunzione senza ibret-
ti, l'assunzione di minori al 
quali viene fatto evadere l'otv 
bligo scolastico, l'imposizione 
di lavori particolarmente peri 
colosi, nocivi e senza misure 
di protezione. 

Le aziende denunciate sono 
in massima parte piccole e 
medie industrie metalmeccani
che che lavorano per conto del 
la Fiat, la quale ha una no
tevole convenienza economi
ca: il che è dimostrato dal fat
to che a Torino e provincia 
gli apprendisti sono saliti d» 
46.227 nel 1960 a ben 74 41X) 
nel 1969. del quali 11 39% nel 
settore meccanico. 
Molti industriali poi sfrutta
no il lavoro a domicilio di 
minori e di donne, con siste
mi di reclutamento di stam
po mafioso. 

Roma 

I benzinai 
rivendicano 
il diritto 

allo sciopero 

Domani a Roma i benzinai 
appartenenti al « turno A » ter
ranno chiuse le pompe in se
gno di protesta contro le nuo
ve disposizioni che impongono 
l'apertura domenicale di oltre 
1000 distributori. Lo sciopero 
è stato indetto dai gestori 
aderenti al SIGISC (Sindacato 
gestori impianti stradali), che 
si asterranno totalmente dal 
lavoro anche mercoledì pros
simo. Il SIGISC ha intanto 
protestato contro la tesi avan
zata dal ministero dell'Indu
stria e ripresa dal prefetto di 
Roma, secondo la quale la 
chiusura dei distributori di 
benzina costituisce atto illega
le. Per martedì è stata con
vocata un'assemblea straordi
naria di tutti i gestori di Ro
ma e provincia. 

Anche la FAIB (Federazione 
Autonoma Italiana Benzinai) 
ha denunciato la manovra del 
ministro aggiungendo che 
« tentare di colpire una cate
goria che reagisce sindacal
mente perchè continuamente 
sfruttata senza alcun ritegno 
dalle aziende petrolifere e or
gani governativi, è un prodi
torio attentato ad ogni diritto 
costituzionale ». La FAIB ha 
chiesto il ritiro delle «e assurde 
disposizioni » impegnandosi a 
condurre un'intensa azione a 
livello ministeriale e parla
mentare e preannunciando una 

I decisa risposta sindacale. 

Ieri corteo a Isola Capo Rizzuto 

VASTO MOVIMENTO NEI 
PAESI DEL CR0T0NESE 

I contadini chiedono l'immediafo pagamento delle inte
grazioni del grano e dell'olio e l'attuazione dei piani irrigui 

Dal nostro inviato 
CROTONE. 7 

Da una settimana ormai si 
susseguono nel Crotonese mani
festazioni di contadini e di po
polazioni di interi paesi. Ieri 
sera è stata la volta di Roc
ca di Neto, stamane di Isola 
Capo Rizzuto dove al corteo 
hanno preso parte più di 1.000 
persone. Anche in questi comu
ni, come nei giorni scorsi a 
Cutro e Casabona, ai centro del
le rivendicazioni vi è la neces
sità e l'urgenza che vengano 
pagate le integrazioni del MEC 
sui prezzi del grano e dell'olio 
che, come più volte si è detto. 
costituiscono spesso l'unica pos
sibilità per i coltivatori di pa
gare i debiti contratti nell'anna
ta e di reinvestire sul terreno 
senza comunque riuscire a tro
vare una remunerazione ade
guata per il loro lavoro. 

Al di là di questa rivendica
zione giusta e sacrosanta, che 
provoca esasperazione tra i col
tivatori. i quali, per scendere 
in lotta in questi giorni, devono 
abbandonare i campi in un pe
riodo in cui il lavoro è intenso 
poiché si sta svolgendo la rac
colta del grano, vi è un obietti
vo fondamentale che emerge 
con sempre maggiore chiarez
za. Questo obiettivo è costitui
to dalla irrigazione, dalle tra
sformazioni nelle campagne. 
I coltivatori del Crotonese e. 
con loro, tutte le popolazioni. 
chiedono che si passi da una 
condizione di arretratezza ad un 
serio sviluppo delle campagne 
con la realizzazione, prima di 
tutto, del progetto di utilizza
zione delle acque del Neto e del 
Tachina. 

Questa rivendicazione, che ve
de mobilitate anche amministra
zioni comunali e forze demo
cratiche — le manifestazioni 
sono indette dall'Alleanza dei 
contadini, ma vi aderiscono an
che le sezioni del PCI e del 
PSI e. in alcuni casi, come ad 
Isola ad esempio, anche altre 
forze politiche come la DC — 
fa si che non a si trovi di 
fronte a lotte stagionali, legate 
ad obiettivi immediati soltanto. 
(quale potrebbe essere il paga
mento dell'integrazione sui prez
zi). ma viceversa, di fronte ad 
un movimento più ampio che 
mira a modificare qualcosa di 
profondo nella vita del Crotone-
se e delia Calabria. 

E' un movimento ancora agli 
inizi, che ha bisogno di arti
colarsi e di crescere ulterior
mente. 

Certo è che la condizione 
contadina oggi, nel Crotonese 
cosi come in tutta intera la 
Calabria e nel Mezzogiorno, è 
drammatica poiché la crisi della 
produzione, della commercializ
zazione dei prodotti si aggrava 
per le mancate trasformazioni 
mentre continua ad essere pres
soché inesistente ogni possibi
lità di trasformazione industria
le dei prodotti. 

Franco Martelli 

La scomparsa 
del compagno 
Orazio Marchi 
Si è spento Improvvisamen

te a Colle Val d'Elsa, Oraaio 
Marchi, segretario generale 
della Federazione vetro e ce
ramica della CGIL, dalla li
berazione fino al 1961 e pre
sidente fino al 1967. 

Valoroso combattente anti
fascista nella guerra di Spa
gna e nella lotta di libera
zione. militante del partito co
munista fin dalla fondazione, 
scompare con Orazio Marchi 
la figura di un prestigioso 
dirigente del movimento sin
dacale ed operaio che ha de
dicato tutta la sua vita al 
servizio della classe operaia-
In questo momento doloroso 
per i lavoratori vetrai, chi
mici e ceramisti, la FILCEA-
CGIL esprime alla famiglia 
dello scomparso sentimenti 
fraterni di cordoglio, a nome 
di tutta l'organizzazione. Il 
compagno Luciano Lama ha 
inviato un telegramma di cor
doglio. 

Pretura 
di Martina Franca 

E S T R A T T O 
di decreto penale di condanna 
Il Pretore di Martina Fran
ca ha emesso il seguente de
creto penale di condanna con
tro 
D'INGNAZIO VITANTONIO 
nato a Martina Franca fi 1. 
agosto 1936 
D'IGNAZIO PIETRO nato a 
Martina Franca il 10 dicem
bre 1937 

imputati 
della contravvenzione di cui 
agli artt. 23. 44 lett. e) e 48 
Legge 4 luglio 1967 n. 580. 
per avere nella loro qualità 
di gestori, in società di fatto 
tra loro, di un panificio ven
duto senza pesarlo pane con
fezionato nel detto panifìcio. 
In Martina Franca il 23 mar
zo 1972. 

Omissis 
Il Pretore condanna i predet
ti alla pena di lire 50.000 di 
ammenda ciascuno. Ordina 
che il presente decreto sia 
pubblicato, per estratto, sui 
giornali: « H Corriere del 
Giorno » di Taranto e « l'U
nità >. 
Martina Franca. 16 maggio 
1972. 
Per e. e. Martina Frane» 
26 giugno 1972 • 

IL CANCELLIERE 
(dr. Vito Santoro) 


